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La vergogna
 

I guanti dei vigili eetemono acqua ecalore~
 
nsindacato protesta «Le caratteristiche della manutenzione sono un paradosso rispetto all'uso» 
Potrebbero essere così spiegati icasi dei pompieri ustionati giorni fa aModena, Vicenza eViterbo 
MarIno CoIlacclani	 sanno chedurantegliinterven del fuoco che stavano tentano 
m.collacciani@lltempo.it	 ti dei vigili del fuoco i guanti si do di spegnere».
 

bagnano, e spesso con tempe

• L'ultima vergogna dell'Ita	 rature di gran lunga superiori 
lia riguarda i guanti dei vigili ai 40o • sovente anche con con 40 
del fuoco. Che notoriamente tatto di sostanze schiumoge Qradl 
non li usano per andare a tea ne estinguenti e/o acide. altro illivallo
 
tro, se non quando devono che sapone neutro».
 massimo
«spegnerlo». Il problema èche «Un utilizzo dei guanti che raggiungibile

quelli indotazioneal Corpo so ci pare ben più stressante  durante la
 
no più da passeggio che altro. conclude - rispetto ai soli 5 ci manutenzione

Ne avevamo parlato anche nei clidilavaggioabassatempera
giorni scorsi, ma ieri la gaffe twa prescritti dalla ditta co_O 
della fornitura ha tracimato struttrice, pena il decadimen
anche l'ultimo rivolo di buon to dèlle prestazioni. In sintesi 
senso; perchési trattadi«guan non possiamo fare a meno di 5 
ti speciali che però «temono chiederci come possano que Almasslmo·
l'acqua e il calore». sti guanti resistere alle solleci Icicli

Questo è il paradosso evi tazioni degli incendi ripetuti di lavaggio
denziato dal Canapo, il sinda nel tempo, se sembrano resi consentiti 
cato autonomo dei vigili del	 stere a soli 5 lavaggi in acqua in acqua
fuoco, nellavicendadeiduevi	 tiepida?». tiepida
gili del fuoco del Comando di Inevitàbili le reazioni dal
 
Vìcenza rimasti ustionati alle	 mondo politico. «Chiediamo
 
mani nonostante utilizzasse se la cosiddetta 'spending re

ro i guanti ignifughi dati loro view' abbia comportato dei ta

in dotazione dal Dipartimen 28mIa
gli alle spese per la sicurezza 
to nazionale. Un caso che ora del personale del Soccorso I pompieri
ha fatto partire ispezioni e ac Tecnico Urgente dei Vigili del operativi
certamenti sui materiali forni Fuoco e se il Governo intenda sul territorio
ti ai pompieri.	 o meno sostituire i guanti pro nazionale con

E il segretario del sindacato tettivi ignifughi che così catti-, . tumi di lavoro 
autonomo Canapo, Antonio va prova hanno dato di sè nel massacranti
Brizzi, è andato giù durissimo: corso dell'estate 2012». Con 
«Non possiamo fare a meno di' un'interrogazione al ministro 
notàre che la nota infarmativa dell'Interno depositata al Se
allegata ai guanti in dotazione nato, Gianvittore Vaccari, se
ai vigili del fuoco. alla voce natoredellaLegaNord,èinter
"istruzioniperla puliziael'im venuto suòlla vicènda. Per 
magazzinamentO" detta pre	 quanto si siapiùvolte afferma
scrizioni a noi non proprio to il contrario - silegge nell'in- . 
chiare, ovvero ne impone la terrogazione - non sempre gli
conservazione "lontano da equipaggiamenti protettivi in 
fonti di calore" e impone un dotazione ai 28mila Vigili del 
massimo di "5 cicli di lavaggio Fuoco operativi'di cui dispone'
a 40 gradi con detergenti neu il Soccorso Tecnico Urgente si 
tri". Conl'avvertenzacheeven sono rivelati all'altezza delle 
tuali procedimenti di lavaggio necessità; in particolare sono 
diversi da quelli consigliati risultati difettosi o inadeguati, 
possono alterare e compro i guanti ignifughi indossati dai 
mettere le caratteristiche di si Vìgili. come provano gli inci
curezza del dispositivo». dentioccorsiad alcuni operati

«È purvero -ammette Brizzi vi delCorpo Nazionaleinterve
- che queste sono prescrizioni nutiaModena,Vicenzae Vìter
che non riguardano l'uso ope bo peispegnere alcuni incen
rativo dei guanti ma la conser di e rimasti ustionati alle ma
vazione e la pulizia. però appa ni, ancorché non fossero vici
iono come un paradosso, tutti	 nialIa fonte di irraggiamento 
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IL CASO ‐ Roma, 19 agosto 2012 

Vigili del fuoco, guanti difettosi 
A Viterbo un pompiere ustionato 

Dopo gli episodi di Vicenza e Modena,  il sindacato autonomo Conapo denuncia un caso simile. 
"Chiediamo risposte immediate dal ministero dell'Interno.  
Non siamo eroi, solo lavoratori a rischio malpagati" 

Guanti difettosi. Esplode un altro caso tra i vigili del 
fuoco. Dopo la vicenda dei due pompieri rimasti 
ustionati alle mani a Vicenza durante un intervento 
per un rogo in casa, nonostante usassero i guanti 
protettivi in loro dotazione, oggi è Antonio Brizzi, 
segretario generale del Conapo (sindacato autonomo 
dei vigili del fuoco) ha denunciare un altro episdoio, 
questa volta in provincia di Viterbo. 
"Siamo  sconcertati,  dopo  i  colleghi  ustionati  a 
Vicenza,  abbiamo  ricevuto  notizia  dal  referente  del 
nostro  sindacato  a  Viterbo,  Gianluca  Cannone,  che 

ieri sera un altro vigile del fuoco nel Viterbese è dovuto ricorrere alle cure del pronto soccorso per 
aver riportato gravi ustioni alle mani, a causa dell'irraggiamento di calore durante lo spegnimento 
di un autoveicolo  in fiamme, operando ad una distanza di circa 3 metri dal fuoco ‐ spiega Brizzi ‐ 
Da Modena ci hanno  fatto  sapere di un altro caso avvenuto circa un mese  fa, questa volta con 
ustioni meno gravi e a seguito di contatto diretto con la fonte di calore". 
"Solo pochi giorni  fa  ‐ prosegue  ‐ avevo chiesto al capo dipartimento dei pompieri accertamenti 
urgenti sulla fornitura dei guanti in dotazione ai vigili del fuoco per evitare altri casi di ustioni tra i 
vigili del fuoco". "Due casi  in cosi pochi giorni ‐ continua Brizzi ‐ alimentano ancora di più  i dubbi 
sull'idoneità  dei  guanti  acquistati  dal  dipartimento  da  cui  dipendiamo,  il ministero  dell'Interno 
deve dare risposte immediate per tutelare l'incolumità dei suoi vigili del fuoco. "Sono  
fatti anomali a mai accaduti ‐ aggiunge ‐ e ciò che deve far riflettere, è il fatto che questi ultimi casi 
si  sono  verificati  casi  a distanza di pochi  giorni  l'uno dall'altro,  i primi  a Vicenza  il 12  agosto  e 
l'ultimo  ieri a Viterbo. Ai vertici del corpo nazionale chiediamo risposte urgenti e che riferiscano 
immediatamente alle organizzazioni sindacali sull'accaduto, dando indicazioni immediate a tutte le 
strutture dipendenti per la protezione dei vigili del fuoco".  
"Non  servono  lunghe e  segrete  inchieste burocratiche  come nello  stile dello  stato, ma  risposte 
tempestive e trasparenti ‐ ha aggiunto ‐ qui ne va dell'incolumità di 28000 vigili del fuoco operativi 
che hanno in dotazione quei guanti, e che ora, ogni volta che intervengono su un incendio temono 
per le loro mani". "Già noi vigili del fuoco siamo sottopagati rispetto agli altri corpi dello stato e il 
ministro  Fornero  non  ci  vuole  riconoscere  nemmeno  parità  di  trattamento  dal  punto  di  vista 
pensionistico ‐ ha concluso Brizzi ‐ ed ora, come se non bastassero  i pericoli del nostro mestiere, 
dobbiamo anche  stare attenti ai guanti  che  indossiamo ? Altro  che eroi, al giorno d'oggi  fare  il 
vigile del fuoco in Italia è solo un rischio malpagato".  
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Incencl Arrestato il piromane del bosco in cui ha perso la vita un operaio 

~otto accusa per il rogo mortale 
E il proprietario del terreno . 
Chiusa per fiamme fA4. Allanne Canadair: pochi i soldi 

MILANO - La siccità. il cal
do africano e, soprattutto, i pi
romani continuano a bruciare 
l'Italia L'estate è ancora lonta
nada! finire ma il bilancio degli 
incendi è già tragico: morti, feri
ti e dannimormi al patrimonio 
boschivo del Paese. 

Ieri, mentre i Canadair e gli 
èlicotteri intervenivano in di
versi regioni su una trentina di 
nuovi roghi, gli agenti del Cor
po fQrestale hanno arrestato il 
presunto responsabile dell'in
cendio divampato il giorno pri
ma a Lauro, in provincia di 
Avellino, che ha provocato la 
morte di un operaio napoleta
no di 57 anni, Michele Ciglione, 
dipendente di una società regio
nale per l'ambiente. L'uomo sta
va cercando di circoscrivere le 
fiamme insieme con un assi
stente capo della Forestale (ri
masto ustionato), quando un 
improvviso cambio della dire
.zione del vento lo ha intrappola
to tra le fiamme Senza lasciargli 
scampo. Dopo una rapida inda
gine, gli agenti sono risaliti al 
sessantenne proprietario di un 
terreno attiguo al' bosco di ca
stagno. Secondo una prima ri
costruzione, l'autotrasportato
re' avrebbe bruciato del foglia
me nel suo campo e il vento ha 
propagato il rogo agli alberi. 
L'imperdonabile leggerezza ha 
provocato un'altra tragedia 
sullaquale domani si pronunce
rà il giudice (per la convalida 
dell'mesto) - come quelle ac
cadute all'inizio di agosto nel 
Bolognese e vicino Parma. do
ve a morire furono due pensio
nati che avevano acceso delle 
sterpag1ie. Sempre ieri, poi, tre 
volontari sono rimasti feriti du
rante le operazioni di spegni
mento di un rogo divampato 
nella notte sul Monte Bardello
ne, nello Spezzino•. 

nbollettino della «guerra del 
fuoco» solo nell'ultima settima-

ila ha fatto registrare ben 840 
incendi sul territorio nazionale, 
una media di 110 al giorno. E 
pure il confronto con il. 2001 è 
inquietante: con oltre 6;200 ro
ghi regiStrati sino ad oggi l'au
mento è del 74%, con una cre
scita della superficie di bosco 
distrutta che supera il 1!JO%. 

«Non siamo ai numeri del W07 
(considerato l'annus horribilis, 
ndr) ma i dati mostrano un qua
dro critico e ci aspettano anco
ra venti giorni delicati:», spiega 
Mauro Capone, responsabile 
della Divisione antincendio del 
Corpo forestale. Anche quella 
di ieri, del resto, è stata una 
giornata campale: i mexLi della 
flotta aerea dello Stato rumno af
frontato oltre trenta incendi nel 
Centro-Sud. Oltre alla campa
nia (regione più colpita) le 
fiamme sono divampate.un po' 
ovunque: Lazio, Sicilia. Umbria. 
Abruzzo, Marche, Basilicata. Ca
labria. Liguria. Puglia e sarde
gna. Ore di paura in Costiera 
Amalfitanae nel Triestino: chiu
se la strada per Positano, l'auto
strada A4 e la linea ferroviaria 
Venezia-Trieste. . 

Ieri è arrivato pure l'allarme 
per le sorti dei mezzi aerei: 
«Con gli Stanziamenti previsti, 
l'anno prossimo la flotta non sa

. rà in grado di garantire gli at
tuali livelli di operatività», ha 
detto Franco Gabrielli, capo del 
Dipartimento della Protezione 
civile. Infine, il caso dei guanti 
dei pompieri, che secondo il . 
sindacato Conapo «temono il 
calore e l'acqua» (due gli uomì~ 
Di feriti). In serata il Diparti
mento dei vigili del fuoco ha an

.nunciato<<imm.ediati accèrta
menti». 

Antonio E. Piedimonte 
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